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Gestione immobilista delia giunta centrista del Comune 

Scadenze importanti a Nuoro 
impongono l'accordo col PCI 

Profondo distacco con le indicazioni politiche del voto del 20 giugno - Determinante l'apporto dei 
comunisti sui problemi più urgenti della città - Le indicazioni emerse dalle assemblee rionali 

Dal nostro corrispondente 
NUORO, 12 

La giunta minoritaria del 
Comune di Nuoro attraversa 
difficoltà sempre maggiori. La 
coalizione centrista, costitui
tasi lo scorso anno, si dimo 
s t ra del tutto inadeguata ad 
affrontare i gravi problemi 
della cit tà. 

« La giunta comunale si è 
dimostrata — afferma il com
pagno Tonino Gimelli, segre
tario del Comitato cittadino 
del PCI — priva di forza pò 
litica, e non solo numerica 
mente. Vi è un profondo di
stacco da quanto di nuovo e 
emerso in questi anni nella 
nas t ra città, con il grande e 
significativo balzo in avanti 
del Par t i 'o comunista, che in 
appena cinque anni e passato 
da! 15,6 al 30,6 per cento dei 
voti. Per questa ragione, ma 
soprat tut to per la gravita dei 
problemi da alfrontare, noi 
ci siamo battuti per costituire 
una giunta di larga intesa de
mocratica a partecipazione 
comunista ». 

« Il nostro partito, nono 
s tante questi limiti "s t iu t tu-
rali " della giunta comunale, 
e pur battendosi per una so 
lu&ione unitaria capace di 
raccogliere 1 consensi delle 
grandi forze popolari nuoresi, 
non ha mai assunto un atteg 
giamento di critica negativa 
Ha invece cercato di favorire 
la maturazione di processi 
nuovi s\ 

Il compagno Gimelli ricor
da l'astensione sul Bilancio. 
con cui si evito una ci usi che 
avrebbe portato quasi certa
mente alla gestione commis
sariale. E ricorda il voto fa
vorevole del gruppo comunista 
per l'adozione dei piani di 
zona per l'edilizia economica 
e popolare. « Si è t ra t ta to di 
momenti di ìncontio impor
tanti , ma episodici, i quali 
hanno comunque dimostrato 
— sostiene Gimelli — che non 
è passibile affrontare i gran
di temi dello sviluppo della 
ci t tà senza l'apporto delle si
nistre e del PCI in partico
lare ». 

Di ciò si è evidentemente 
reso conto il gruppo democri
stiano che, nell'ultima seduta 
del Conigl io comunale, ha uf 
ficialmente chiesto il voto fa
vorevole del PCI per la con
trazione di un mutuo di mez
zo miliardo da destinare alia 
realizzazione di opere pubbli
che. « Al di là" del voto del 
nastro gruppo — afferma Gi-
melli — che avrebbe potuto 
essere comunque favorevole. 
è impor t in te sottolineare che 
per la prima volta sono ca
dute assurde pregiudiziali nei 
confronti del PCI. Noi pren
diamo a t to di questo nuovo 
atteggiamento della DC. e ri
teniamo che. per non restare 
episodico, debba portare ad 
u n a gestione unitaria e di 
larga intesa democratica del 
Comune di Nuoro». 

L'esigenza della giunta uni
tar ia a partecipazione comu
nista è uscita rafforzata non 
solo dai risultati elettorali del 
20 giugno (appena 200 voti se
pa rano ormai la DC dal PCI) . 
ma anche da quanto si è det
to nelle assemblee rionali di 
recente convocate dall'ammi
nistrazione comunale nei 
quartieri popolari. E' emerso 
qualcosa di positivo. Per esem
pio, la impossibilità di affron
ta re e risolvere ì gravi prò 
blemi di Nuoro senza l'appor
to del PCI. 

Ci sono alcune scadenze im
portant i per il • futuro della 
c i t tà : l'adozione dei piani par
ticolareggiati e la Conferenza 
urbanistica convocata per ì 
primi giorni di settembre 
« Noi comunisti — conclude i 
ti compagno Gimelli — dare
mo come sempre il massimo 
contributo per un confronto 
11 più possib.le costruttivo e 
sereno. Ci auguriamo che. ol
tre a trovare un accordo sui 
programmi, lo si trovi anche 
sulle forze che passono ga
rant irne l'attuazione. 

Benedetto Barranti 

« Tuttoquofidiano » 

è di nuovo 

nelle edicole 
CAGLIARI. 12 

« " Tuttoquotidiano " t oma 
oggi in edicola pressoché ìm 
mutato nella veste tipografi
ca, ma profondamente diver
so nella sostanza " Tutto 
quotidiano " infatti da oggi 
non ha padroni. E' un gior
nale fatto dai Iavoiaton e 
diretto dai loio rappresentan
ti sindacali, che si assumono 
cosi la pesante responsabili
tà di dare corpo a quei pnn 
cipi di pluialiiino. di coni 
pletezza dell'infoi ma/ione, di 
giornalismo inteso come sei 
vizio pubblico che hanno ispi 
ia to la lotta condotta in que
sti anni dalla federazione na 
zionale della s tampa ». Coai 
esordisce nel suo articolo di 
presentazione — « Un sei v ì-
710 pubblico » — il presidente 
dell'Associa".ione stampa sar
da, Sergio Calvi, annuncian
do la ripresa de.le pubblica
zioni di "Tut toquot id iano" , 
che esce grazie all 'impegno 
dei giornalisti e dei tipogra
fi associatisi in cooperativa. 

11 primo numero della nuo
va veste di "Tuttoquotidia-
n o " e uscito oggi con questo 
adempimento da par te dei 
giornalisti e tipografi- «Noi 
operiamo in Sardegna e in
terlocutori privilegiati di que
sto giornale saranno le forze 
sociali, politiche, sindacali. 
culturali dell'isola che ha la 
sua massima espressione di 
autogoverno nella regione e 
soprat tut to nel consiglio re 
gionale ». 

Insufficienti 

gli organici 

Sciopero 
di tre giorni 

alla 
« Pacilli » 

di L'Aquila 
Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 12 
Per unanime decisione del 

Consiglio dei delegati, da do 
mani 13 e fino a tut to il gior
no 16 agosto. ì dipendenti 
della dit ta autotrasporti Pa
cilli scenderanno in sciope 
ro per protestare contro la 
perdurante insufficienza de 
gli organici ed ì conseguenti 
turni massaciantl cui essi so 
no costretti 

Avviene, infatti, che l'azien
da tiene sospesi da oltre die
ci mesi nove dei suoi dipen 
denti (per una provocatoria 
causa ad essi intentata che 
stenta ad essere conclusa) 
senza piovvedeie alla neces 
s a n a sostituzione degli ad 
detti 

Questo fatto si ripercuote. 
con un forte sovraccarico di 
lavoio, sul ie.ito dei dipenden 
ti della Pacilli che sono co
stret t i a turni pesantissimi 
e a faie ore ed oie di straor 
dinario su mezzi invecchiati 
e quasi tutti m condizioni di 
sicurezza assai poco rassicu 
lan t i . 

I Iavoiaton della Pacilli. co 
s tent i dei disagi che la loro 
protesta arrecherà agii uten 
ti. hanno tentato più volte 
di spingere la direzione ad 
intervenire per risolvere i 
problemi dell'azienda, ma 
inutilmente Di fronte alla in
differenza e alla chiara man
canza di volontà dei dirigen
ti della Pacelli, che. pur di 
continuare la loro politica di 
supersfruttamento e di inti
midazione nei confronti dei 
Iavoiaton, non bada neppu
re ai forti disagi che i con
seguenti disservizi arrecano 
agli utenti , specialmente ope 
rai pendolari e studenti, sono 
stat i costretti perciò a scen
dere in lotta. E* stato anche 
chiesto un intervento della 
Regione. 

e. a. 

In Abruzzo una legge a favore degli emigrati 

La giunta regionale, dopo il varo della legge, può finalnieu! 
procedere all'esame delle richieste dei lavoratori tornati 
nei paesi d'origine - A tutti i nuclei familiari garantita 

anche l'assistenza sanitaria per un anno - Contributi per la casi. 

Nostro servizio 

Un contadino durante la mietitura del grano 

E' la prima esperienza della Sicilia 

ANCHE LA COOPERATIVA «GRAMSCI » 
AMMASSA IL GRANO A PIETRAPERZIA 

L'autorizzazione è siala concessa dall'assessorato regionale all'Agricoltura - Riservali ai produttori tutti i benefici di 
legge - Si pensa alla costruzione di una centrale di raccolta, lavorazione e commercializzazione della produzione 

Avviata l'inchiesta della Magistratura 

II giudice sequestra 
numerosi documenti 

sui netturbini di Reggio 
Intanto il « boss » de Macrì ha ottenuto la libertà 
provvisoria - Scarcerato pure il presidente dell'Unio
ne commercianiì coinvolto nello scandalo Standa 

I Dal nostro corrispondente 
j ENNA. 12 
j Quest 'anno il consueto ani-
I masso del grano, tradizional

mente affidato al Consorzio 
| agrario o in balia di specula 
j tori, presenta una novità di 

rilievo. Ad ammassa re i prò 
p n magazzini con la regolare 

i autorizzazione dell'assessora-
regionale all'Agncoltu.-a 

, ti va di sviluppo economico 
| e non parassi tario della no 
I s t ra isola. Certo, il da to ama-
j ro è che queste buone leggi 
i non arr ivano ancora nelle 
| campagne per le resistenze 
j di un esecutivo regionale an-
I corato a vecchie concezioni 
t del potere e per la volontà 
I delle banche che impedisco 
! no la piena attuazione di 
' piovvedimenti conquistati 

sarà anche una cooperativa ! c o n I e d u r e lotte delle forze 
di Pietraperzia. la «Grani- I contadine siciliane. 

L'AQUILA. 12 
In una regione come l'Abruzzo — do 

ve il fenomeno emigratorio e assurto 
a da to storico per indicare il la lhmen 
to e le responsabilità della classe d in 
gente — assume sempre una particola
re importanza tut to ciò che. per un ver 
so o un altro, bi riferisce ad iniziative 
che interessano gii emigrati e ciò, in 
modo particolare, in questo momento 
caratterizzato dal cosiddetto « lenomeno 
emigratorio di ritorno ». 

Abbiamo voluto fare questa premessa 
per meglio indicai e il significato e il 
valore della decisione, adot ta ta nell'ul
t ima riunione prima della sospensione 
estiva, del Consiglio regionale d'Abruz
zo con cui sono s ta te defunte le provvi
denze. e le ie la t i \e modalità per la lo 
ro applicazione, a favore degli emigrati 

Va specificato, innanzitutto, che delle 
provvidenze deliberate dalla Regione, 
passono beneficiare ì lavoratori emigra
ti all'estero da almeno due anni conse 
cutivi, oppure per periodi non inferiori 
a 180 giorni all 'anno per almeno tre an
ni consecutivi, ed ì loro familiari, pure 
emigrati, per lo stesso periodo, ed ì figli 
di emigrati nati nel paese di emigra 
zione. 

Si può senz'altro affermare che i qua 
si 20 000 emigrati r ientrat i fino a questo 

momento <è questo l'.ndice ufficiale m 
tegrato dalle valutazioni delle oiganiz 
zazioni sindacali abruzzesi) hanno titoli 
per avvalersi delle provvidenze pieviste 
dalla legge regionale 

Gli emigrati nen t i a t i , quindi. possono 
indirizzare domanda, su carta libeia. 
alla Giunta 

Il Consiglio regionale ha dovuto adot
tare questo provvedimento, pei consen 
tue alla Giunta di procedere all'esame 
delle richieste degli emigrati e alla eio 
gazione dei contributi in a t tera che la 
Regione proceda, come indicato dalla 
legge. alla costituzione della Consulta 
per l'emigrazione e. quindi, alla nomi 
na del Comitato che, al l ' interno della 
Consulta, è ch iamato a ge l ine le prov
videnze. 

I contributi piovat i m base alla de
libera consiliare sono di diversa natii 
ra. I più importanti e. sembrano quelli 
per l'assistenza scolastica. 250 000 per ì 
figli degli emigrati frequentanti le scuo 
le medie superiori ed 1 corsi di ioima 
zione professionale; 350 000 lire p?r ì 
figli degli emigrati frequentanti le Uni 
versila, le Accademie ed i Conservatori. 
Inoltre la Regione concede speciali as 
segni di studio (la quota è di L 250 000) 
ai figli dei lavoratori emigrati che se
guono corsi di lingua e di recupero 
per la propria reintegrazione nella real
tà regionale presso scuole pubbliche o 

i istituti parificati. 

Pei quanto ngu.irda sptv.Iic.i t ,munte 
le apese che l'emigiato sostiene per 11 
viaggio di ritorno, il trasporto delle 
masserizie e la pi ima sintemazione, le 
Regione interviene con contiìbuti cosi 
articolati- Ine 30 a chilonietio. per ogni 
persona del nucleo familiare, dal luogo 
di emigrazione al Comune di residenza 
m Abiu/zo; L 20 a persona, per ogni 
chilometro di peivoiren/a dal luogo di 
emigrazione al Comune di residenza 
per il trasporto delle masserizie: lire 
150 000 come provvidenza pei la prima 
sistemaz.one pei o-ini persona emigm 
ta. o nata all'estero, n e n t i a t a definiti 
i .unente _ 

Oltie a garantire all'intere™ nucleo fa 
mil.are r ientrato ili Abruzzo, pei ìis.e 
dervi stabilmente, l'assistenza sanitaria 
per la durata di un anno. ia Remone 
interviste per favorire il « remsenmen 
to a t t ivo» di tut t : gli emigrati che in 
tendono avv.are att ività economich? ne 
settori dell 'agricoltura, dell 'art igianato 
e del commercio 

La Regione, infine, interi iene canee 
dendo contributi agli emigrati, in conto 
interessi passivi, per la costili/ ione. 
l'acquisto o il r ia t tamento di abitazioni 
di tipo economico le cui ca rat tei:? ti che 
vengono determinate in colì-iboraziono 
con gli uffici tecnici del settore della 
edilizia 

Romolo Liberale 

to 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 12 

Nella giornata di ieri il 
sosti tuto procuratore della 
Repubblica, dottor Guido Pa-

| pa'ua — il magistrato che. 
da alcuni mesi e impegnato 
in una sene di indagini .-u 
gravi irregolarità ammmi 
s t r a m e nella vita di alcuni 
enti pubblici (an t ima 'anco . 

! amministrazione provinciale. 
' caso Standa) — ha fat to se-

| sci ». aderente alla Lega coo
perative di Enna. L'iniziati-

I va, che era s ta ta preannuu-
i ciata nei mesi scorsi dalia or-
j ganizzazione provinciale del-
i le cooperative, è s ta ta re^a 
i possibile grazie alla legge re 

gionale n 36 dell 'aprile scor
so, che estende appunto an-

E' stato già 
superato 

nell'Ennese 
il 100% 

dell'obiettivo 
ENNA. 12 

Superato in prouncia di Enna il 100', dell'obbiettivo 
della sottoscrizione per la s tampa comunista: è questo 
il primo dato positivo di rilievo tra quelli che caratte
rizzano questa campagna di sottoscrizione di feste del
l'Unita, che si sono svolte o sono in corso di svo'igimento 
m quasi tut t i i Comuni. 

Da segnalare le feste di Troma. Comune amministra
to dalle sinistre. Piazza Armerina (dove si è registrata 
una partecipazione di massa della gioventù alla prepa
razione della festa e un interessante dibatti to con don 
Ferrazzo. della Comunità cristiana di base di Fa vara) . 
Pietraperzia e Villarosa (con un massiccio impegno orga 
nizzativo degli emigrati, r ientrat i per le ferie, alla pre
parazione delia festa). Valguamera (dove anche alcuni 
gruppi di cattolici hanno contr .buto alia riuscita della 
festa). Centunpe e Catenanuova. 

Comunità montana e comprensorio: 
confronto tra i partiti a Pizzoli 

L'AQUILA. 12 
E' iniziato ieri a Pizzoli il festival dell'Unità che si 

prot rar rà fino al 14 agosto. La festa della s tampa comu
nista che quest 'anno si svolge e.i piedi dell'antico ca
stello di Pizzoli. in una zona Incantevole e accogliente 
presenta un vero programma. Numerose le manifesta 
zioni musicali, culturali, le gare di canti dialettali e gio
chi popolari. 

Il programma politico comprende per il 13 agosto u 
comizio del compagno onorevole Federico Brini e per 
11 14 un pubblico dibatti to sul tema: «Comunità monta
na , Comprensorio e Regioni» al quale parteciperanno ;l 
consigliere regionale del PCI Franco Cicerone ed espo
nent i degli altri part i t i democratici. 

questrare numerosi a t t i e 
fascicoli personali di oltre un 
centinaio di netturbini . Si e. 
cosi, finalmente avviata un.-. 
inchiesta giudiziaria sulle 
clamorose disfunzioni, sui dis
servizi, sul permanente sta 
to di illegalità e sopraffa 
zioni che. da anni , rendono 
particolarmente inefficiente j garam.ta*"daiTà "Regióne 
il servizio della nettezza ur 
bana nonostante gli altissimi 
costi di esercizio. 

E* una situazione scanda-
• Iosa, in cui si esercitano v:o- { ipe^e di ^esfone 
I lenze ed interessi mafiosi ' = - -
j che traggono .ngenti profit-

mantenuto nel caos e nella. 
' confusione. 
j Contrastant i commenti i-d 

apert i dissensi ha. in tanto. 
suscitato la concessione del
la libertà provvisoria al vi
ce segretario prov.nciale del 
la DC. il dottor Francesco 

I « Questo — affermano i 
i dirigenti della Federcoop di 
j Enna — non può comunque 

significare per la cooperazio-
1 ne motivo di r i tardo o fles-
1 sione nel convincimento di 
j operare comunque in una li 
è nea programmatica di vasto 

respiro che richiede adempì 
che alle cooperative il ricono- ' menti , anche "tecnici" e 
scimento di legittimità del- ! "burocratici", tempestivi e 
l 'ammasso del grano, riser- } con tut t i ì supporti che ne 

j vando ai produttori assoc.a-
, ti tut t i i benefici delia .egge, 
j tra cui: l 'opportun.tà di frui-
i re delia anticipazione banca

ria al l 'at to del conferimento 
la 

) garanzia di un prezzo equo: 
I un contributo di 700 rm.a lire 
1 per quintale di prodotto ani 

massato dalle cooperative per 

[ Macrì che dei e rispondere 
dei reati di peculato per d. 

! strazione, falso ideologico ed 
interesse pnva to :n a t t i di 

! ufficio commessi neila =aa 
; quali tà di p rendente del 
i Comitato antima'.ar.co II Ma 
' cn. costituitosi dopo cinque 
i mesi d: lat i tanza, non na 
j mai fatto un solo giorno di 
| carcere perche, sofferente di 

a disturbi card.ac» ». ->. e r i 
presentato all'ospedale a Mo
relli », una istituz.cne n a \ i 
all ' insegna del p.ù sfronta 
to clientelismo dcmocns-.n 

La cooperativa «Gramsc i» 
d; Pietraperzia è. dunqae. la 
prima de'.l'Ennese e dell'in i 
tera Sicilia ad a t t u a r e que | 
sta parte della recente legge 
regionale. « Ma sia i dirigen- j 
ti della "Gramsci" che noi j 
— ci dicono i dirigenti prò- • 
linciali della Federcoop di ' 
Enna — riconosciamo a qje- i 
sta iniziativa il valore di una j 
prima esperienza. Contiamo j 
infatti su programmi più am- ' 
biti per il movimento coope 
r a m o Dnmo fra tu t t i la co ! 
st razione di una grossa cen- • 
trale di raccolta, ìavoraz.one ' 
e commercializzazione dei j 
grano, da realizzarsi msie- | 
me ad alcune cooperat i le del 
Nisseno a t t raverso lo stru 
mento del Consor7.o mterpro-
vmc.ale » L'idea 

1 t ra 'e del erano non è. come 
| s. suol dire, campata .n aria 
i essendo prevista d i l l a stessa 

no. Al Macrì. cui è fatto i lezge regimale n 36 la possi-
obbligo di risiedere nel VJO i b.lità di accedere a con tnbu 
comune di o.-.e.ne. Tauria I ti a fondo perduto Lno ai 
nova, è s tata pero, in con j l'85'r de'Ia spesa r iconosca 
siderazione dei suo. « impe I ta ammissibile 
gni politici ». data amp.a I La legge n. 36. varata nel- I 
possibilità di movimento .n I l 'ult.mo scorcio della passata I 
tu t t a la reg.cne calabrese. legislatura nel quadro di un I 
compreso l 'Aspromonte dove. ' vasto accordo politico all 'as | 
forse, ha trascorso la sua j semblea reg onale siciliana j 
lat i tanza. ' fra le forze costituzionali, con j 

La discutibile decisione è ' tiene, infatti, il riconosci- ì 
s ta ta adot ta ta dal g iudee | mento del contributo deter-
i s tmt tore dottor Brenno Gal- | ni nante che pao venire dal
li. m difformità del parere , ' a cooperazione e dalle forme 
espresso 
stero, dottor . 
il quale ha in tanto formaliz- ! dehe popo.azioni per Io svi
sa to l'inchiesta sulle «bu ! 1"PP° agricolo in Sicilia. 

Si t ra t ta di un nconosci-

giustihchino credibilità rea-
I hzzatnce e gestionale ». 
| E' proprio in questo senso 
' che ci si sta muovendo per 
' la costituzione del Consorzio 

interprovinciale. Si e consta 
j ta ta , infatti, a t t r a i e r so una 
i serie di iniziative la volon 
! ta della base sociale che do 
j i rebbe dar vita al Consorzio 
j (circa 10 cooperative dell' 
l Ennese e del Nisseno. con 

più di mille soci) e si e già 
dato l'incarico della redaz.o 

I ne del relativo progetto ad 
I una equipe di tecnici, gui 
I data dall'ing. Vaccaro di Cal-

tanisset ta . 
I dirigenti della Federcoop 

ritengono che entro la fine 
dell 'anno il progetto potrà 
essere presentato all 'assesso 
rato regionale all 'Agricoltura. 

Si è. intanto, accertata la 
disponibilità delle forze de 
mocratiche del Comune di 
Pietraperzia a chiedere l'in 
senmen to delia area del Con
sorzio nel programma di fab 
bnca7ione dello stesso Comu
ne. Se si pensa che la sola 
provincia di Enna produce 

della cen j annua lmente due milioni d. 
! quintali di grano si rende 
. chiara la « vocazionalita » 
i delle zone interne della Si 
J ciba per questa realizzazio 
I ne. che costituisce fra l 'altro 
I uno degli inics t iment i deli 
j oerati dalla direzione regio 
I naie delia Lega cooperati le 
I nel suo programma tr ienna 

le. e aderisce (ass.eme alle 
iniziative settoriali in dire 
zione delle a l t re colture pre 
senti nell'isola) ai bisogni e 
alle lotte delle popolazioni 
per il nnnovamento e la ri
nascita delle zone interne 
della Sicilia. 

Denuncia del PCI in Consiglio regionale 

Ancora silenzio sulla «città dei suini» 
intanto la RASS innalza opere murarie 

La società ha forse ottenuto le necessarie autorizzazioni nonostante il parere contrario della Regione? 
E' necessario che la giunta regionale prenda immediata posizione — Chi si nasconde dietro la società? 

dal pubblico mini assoc.ative dei piccoli produt- i 
t tor Guido Tabar.a , tori nell 'impegno generate 

Corrado Bellia 

starelle S tanda ». 
In tan to è s ta to scarcerato 

il presidente dell'Unione com
mercianti . Francesco Attinà. 
noto esponente della de ree-
gina coinvolto appunto nel
lo scandalo delle bustarelle 
« Standa ». 

e . l . 

mento non concesso ne re
galato ma o t tenuto con le 
lotte del movimento coope
rativo e delle forze che. co 
me il PCI, si sono ba t tu te 
in questi ann i nell'isola per 
far crescere il peso della Si
cilia «che produce» e che 
crede in una reale prospet-

Sottoscrizione 
In occasione del 101" anni

versario della nascita del 
compagno Rocco Amadoru, 
uno dei fondatori del PCI a 
Lugo dei Mar si, la figlia com 
pagna Elena ha sottoscritto 
lire 50 mila per la s tampa co 
muniata. 

Dalla nostra redazione | 
i 

CAGLIARI. 12 
I padrini delia «c i t tà de. j 

suini » non si sono evidente j 
mente rassegnati alla sconfit 
ta Dopo che l'iniziativa del • 
PCI e del movimento popoli | 
re aveva bloccato il progetto j 
del « megaporcile > nel Nuore I 
se. i dirigenti della RASS so I 
no tornati alla car.ca Infatt ! 
la società che fa capo ad un I 
intraprendente mdustna le con j 
t .nentale. parente s t re t to di j 
un ex m.n„stro de. l a real.z ; 
zando in Pianarg 'a le prime i 
opere m u r a n e di quel gigante j 
sco allevamento suino con una { 
capacita di mezzo mil.one d. | 
capi. , 

Chi ha dato .1 v.a alla super- ' 
porcila.a? Come la RASS ha '• 
ot tenuto le autor.zziz.oni ne j 
cessane, da: momento che la 
Regione sarda ha trasmesso ' 
al CIPE .1 proprio parere ' 
contrario? Perche no.i s. in 
terviene con la mass.ma ur 
genza per b.occare defili .dia
mente una ìniz .atua d. d. 
mens.on. spaventose, che pò 
trebbe determinare una le ra 
catastrofe erolog ca"* 

Queste domande sono alla 
base di una .nterrogazione ri
volta a! pres.dentede.la giunta 
on P etro Soddu e a1 l'assenso- ! | 
re a. 'a agr.coltu.-a on Gio ian l . 
ni Nonne dai consiglieri regio I ' 

m i . comunisti compigni Fran ! I 
cesco Orrù. Gesu.no Mu'ed 
da. Salvatore Mura vera. An 
drea Raggio. Francesco Macis. 
Gianni Comas . Eugenio Mad 
dalon. Car.o Granese 

L'attegg.amento pass.vo d^l 
la g.unta regionale di front" 
agli interventi della RASS nel 
la zona della Planarg.a non 
promette nulla di buono. Oc 
corre che la giunta risponda 
con chiarezza. Perciò i consi
glieri comunisti chiedono di 
sapere se « risultino nspon 
denti a verità le voci secondo 
le quali dei tecnici della RASS 
avrebbero da to l'avvio a rile
vamenti che preluderebbero 
alla costruzione della super-
porcilaia nella zona denomina- i -

ta "Chinnas" in agro di Su 
n i » 

I consiglieri del PCI n t en 
gono tale fatto, se risulta r. 
spandente al vero. « gravemen 
te oltragzioso del pre.st.gio e 
delle prerogative della Regione 
.n quanto contrastant i con il 
dispositivo de l l ' oda approvi 
to dall'Assemblea sarda >n da 
ta 15 aprile 1976 » 

Come si r.corderà, in quella 
occas.one a chiusura di un 
amp.o dibatti to prorogato da 
diverse iniz.a five dei grupp 
con-s.ghan. la e i u n t i venne 
impegnata «a richiedere ed 
ot tenere la immediata revoca 
della delibera del CIPE sul 

chic 
deha 
'.in:. 

papere di conformità e degl. 
e i en tuah provvedimenti a fa 
lo re del'a RASS» 

I consielien del PCI 
dono ai presidente 
2.unt i o all'assCaore al 
coltura d. sapere, inf.ne. qua j 
1. m.z.at.ve siano -state adot i 
ta te o s. .ntendano adottar** ' 
al f ne di stroncare .a traco . 
:an7a della RASS e d» impor- . 
re. in tut te le sed.. il r..sp?tto i 
delle delibera7.oni del Cons. 
eì.o regiona'e » 

In ogni caso si rende oppor j 
tuno che i sostenitori p.u o 
meno occulti della superporc. j 
laia — che ?i muovono a l / m i 
terno della DC — uscissero a. i 

lo scoperto e ch.ar.ssero 1 ino 
t.v: per ra . r.tengono che la 
ì n z a t u a può e.-v-ere rea!.zza 
ta Altr.ment. possono d.ven 
tare p.u fori, e g.ustif.cat. gì. 
.n terrogat . i . sulla s t rana cor 
r.sponden/a fra . 'anon.mato 
de. gnipp. che hanno dato v 
ta alla RASS e lt- amb.gu 
ta del.e preso di pos.z o.ie d 
certi uom.ni polit.c, .5o'.Anl 

Tacere =u quanto sT t avve 
nendo ncl'a Planarg.a. per 
pò. magari rassegnarsi al «fat 
to comp.uto >•> sa'ebly* semo 
di g ra ie irre.-por_- ib.i.ta 8^ 
non peug.o 
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Il 

Odilo nelT® 
Guiào Spina, segreta

rio provinciale della DC 
di Cagliari, pare essersi 
proposto due obiettili 
evitare l'ingresso del PCI 
nell'area di governo co
munale: fare m modo che, 
per risolvere la crisi del-
l'amministrazione cittadi 
na. vi ricorra alla vecchia 
formula del centro sim 
stra. magari a giornata. 
con la scusa del «confron
to sul programma ». 

Ribadendo che i comu
nisti devono rimanere nel 
ghetto dell' opposizione. 
mentre i democristiani 
per diritto dn ino devono 
conservare tutto il mono 
polio del potere, in Quan
to bisogna tenere « in ogni 
caso distinto ti fatto di 
governo da quello di con 
frollo «IH di esso», l'on 
Spina ha concluso così la 
sua infelice sortita: « In 
una giunta che compren
desse anche i comunisti la 
DC non entrerebbe ». 

E' proprio un modo sin-

Fuori dalla palude 
goìare, questo del segreta
rio scudocrociato. di in 
terprciare gucl passo im
portante del documento 
approvato dai partiti del
l'arco costituzionale che 
stabilisce ti superamento 
della pregiudiziale antico
munista 

Probabilmente per l'ono
revole Spina anche i tre 
quotidiani sardi si sono 
inoltrati sulla strada del 
« compromesso storico » e 
del « cedimento a: comu
nisti», se hanno acuto 
l'ardire di considerare « un 
passo m avanti » verso la 
concreta soluzione della 
crisi comunale la decisio
ne dei partiti democratici 
di far cadere ogni preclu
sione di carattere politico 
ed ogni discriminazione 
ideologica nei confronti 
del PCI. 

Ora st cuoi capire per
ché l'onorevole Spina pro
testa dal momento che 
alla riunione tra t partiti 
dell'arco costituzionale era 

ben predente, ed ;.' docu
mento approiato all'una-
limita reca quindi anche 
In sua firma 

Mo'to più responsabile 
si dimo-,tra il capogruppo 
de dottor De Sotgm quan
do afferma che « non ti 
può prescindere da un 
grande partito popolare 
come quello comunista». 

Insomma, la porta del 
goi orno comunale deve es
sere pure aperta ad un 
partito che rappresenta la 
maggioranza dei lavorato
ri e gran parte dei ceti 
medi laboriosi 

Volente o nolente, l'ono
revole Spma deve prende
re alto di questa realtà. 

1 comunisti hanno il 
pieno diritto di arrivare al 
governo comunale E et 
arrivano perché gli elet
tori di Cagliari ti 20 g.u-
gno hanno detto che si 
tratta dt usare da una 
palude, non dt allargarne 
i confini. 
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